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 8. L’IVASS identifica, in sede di prima attuazione, la 
lista delle province a maggiore tasso di sinistrosità, di cui 
all’articolo 132  -ter  , comma 3, del codice di cui al decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

  9. All’articolo 148 del codice delle assicurazioni priva-
te, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è 
aggiunto, in fine, il seguente comma:  

 «11  -bis  . Resta ferma per l’assicurato la facoltà di otte-
nere l’integrale risarcimento per la riparazione a regola 
d’arte del veicolo danneggiato avvalendosi di imprese di 
autoriparazione di propria fiducia abilitate ai sensi del-
la legge 5 febbraio 1992, n. 122. A tal fine, l’impresa 
di autoriparazione fornisce la documentazione fiscale e 
un’idonea garanzia sulle riparazioni effettuate, con una 
validità non inferiore a due anni per tutte le parti non sog-
gette a usura ordinaria». 

 10. Al fine di garantire le condizioni di sicurezza e fun-
zionalità dei veicoli, le associazioni nazionali maggiormente 
rappresentative del settore dell’autoriparazione, l’Associa-
zione nazionale fra le imprese assicuratrici e le associazioni 
dei consumatori iscritte nell’elenco istituito ai sensi dell’ar-
ticolo 137 del codice del consumo, di cui al decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206, e successive modificazioni, 
definiscono d’intesa tra loro apposite linee guida finalizzate 
a determinare gli strumenti, le procedure, le soluzioni rea-
lizzative e gli ulteriori parametri tecnici per l’effettuazione 
delle riparazioni a regola d’arte di cui all’articolo 148, com-
ma 11  -bis  , del codice delle assicurazioni private, di cui al 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, introdotto dal 
comma 9 del presente articolo, sulla base di criteri ogget-
tivi e facilmente riscontrabili. Le predette linee guida sono 
comunicate al Ministero dello sviluppo economico che ne 
assicura le necessarie forme di pubblicità. 

 11. Le imprese di assicurazione praticano uno sconto 
significativo rispetto al prezzo della polizza altrimenti ap-
plicato nel caso in cui l’assicurato contragga più polizze 
assicurative di veicoli in suo possesso e sottoscriva per 
ciascuna polizza una clausola di guida esclusiva. 

 12. Al comma 1 dell’articolo 133 del codice delle as-
sicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, e successive modificazioni, le parole: 
«La predetta variazione in diminuzione del premio» sono 
sostituite dalle seguenti: «La predetta variazione del pre-
mio, in aumento o in diminuzione, da indicare, in valo-
re assoluto e in percentuale rispetto alla tariffa in vigore 
applicata dall’impresa, all’atto dell’offerta di preventivo 
della stipulazione o di rinnovo,». 

  13. All’articolo 133 del codice delle assicurazioni pri-
vate, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . È fatto divieto alle imprese di assicurazione di 
differenziare la progressione e l’attribuzione delle clas-
si di merito interne in funzione della durata del rapporto 
contrattuale tra l’assicurato e la medesima impresa, ov-
vero in base a parametri che ostacolino la mobilità tra di-
verse imprese di assicurazione. In particolare, le imprese 
di assicurazione devono garantire al soggetto che stipula 
il nuovo contratto, nell’ambito della classe di merito, le 
condizioni di premio assegnate agli assicurati aventi iden-
tiche caratteristiche di rischio». 

  14. All’articolo 134 del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, e successive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   al comma 4  -bis  , dopo le parole: «non può asse-
gnare al contratto una classe di merito più sfavorevole 
rispetto a quella risultante dall’ultimo attestato di rischio 
conseguito sul veicolo già assicurato» sono aggiunte le 
seguenti: «e non può discriminare in funzione della du-
rata del rapporto garantendo, nell’ambito della classe di 
merito, le condizioni di premio assegnate agli assicurati 
aventi le stesse caratteristiche di rischio del soggetto che 
stipula il nuovo contratto»; 

   b)   al comma 4  -ter   è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «In ogni caso, le variazioni peggiorative appor-
tate alla classe di merito e i conseguenti incrementi del 
premio per gli assicurati che hanno esercitato la facoltà 
di cui all’articolo 132  -ter  , comma 1, lettera   b)  , devono 
essere inferiori a quelli altrimenti applicati.»; 

   c)   dopo il comma 4  -ter    è inserito il seguente:  
 «4  -ter  .1. Conseguentemente al verificarsi di un sini-

stro, qualora l’assicurato accetti l’installazione di uno dei 
dispositivi di cui all’articolo 132  -ter  , le variazioni peg-
giorative apportate alla classe di merito e i conseguenti 
incrementi del premio devono essere inferiori a quelli al-
trimenti applicati». 

  15. All’articolo 135 del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, e successive modificazioni, sono aggiunti, in fine, 
i seguenti commi:  

 «3  -bis  . In caso di sinistri con soli danni a cose, l’iden-
tificazione di eventuali testimoni sul luogo di accadimen-
to dell’incidente deve risultare dalla denuncia di sinistro 
o comunque dal primo atto formale del danneggiato nei 
confronti dell’impresa di assicurazione o, in mancanza, 
deve essere richiesta dall’impresa di assicurazione con 
espresso avviso all’assicurato delle conseguenze pro-
cessuali della mancata risposta. In quest’ultimo caso, 
l’impresa di assicurazione deve effettuare la richiesta di 
indicazione dei testimoni con raccomandata con avviso 
di ricevimento entro il termine di sessanta giorni dalla 
denuncia del sinistro e la parte che riceve tale richiesta 
effettua la comunicazione dei testimoni, a mezzo di rac-
comandata con avviso di ricevimento, entro il termine di 
sessanta giorni dalla ricezione della richiesta. L’impre-
sa di assicurazione deve procedere a sua volta all’indi-
viduazione e alla comunicazione di eventuali ulteriori 
testimoni entro il termine di sessanta giorni. Fatte salve 
le risultanze contenute in verbali delle autorità di polizia 
intervenute sul luogo dell’incidente, l’identificazione dei 
testimoni avvenuta in un momento successivo comporta 
l’inammissibilità della prova testimoniale addotta. 

 3  -ter  . In caso di giudizio, il giudice, sulla base della 
documentazione prodotta, non ammette le testimonianze 
che non risultino acquisite secondo le modalità previste 
dal comma 3  -bis  . Il giudice dispone l’audizione dei te-
stimoni che non sono stati indicati nel rispetto del citato 
comma 3  -bis   nei soli casi in cui risulti comprovata l’og-
gettiva impossibilità della loro tempestiva identificazione. 


